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prima proposta 
dinanzi 

alla Camera 
In India 

Per la fame 
avvelena 
i 7 figli 

e si uccide 
MADRAS. 5. 

Sconvolgente tragedia causata 
dalla fame in India. Un uomo 
ha ucciso i suoi sette Agli e M 
è ucciso. Non aveva la possi
bilità di nutrire i bambini, né 
quella di prendere ancora cibo 
a credito. 

Il padre che, sconvolto dalla 
povertà, ha posto fine alla vita 
dei suoi bambini era riuscito 
a procurarsi solo del succo di 
frutta. Vi ha aggiunto un po
tente veleno e lo ha fatto bere 
ai bimbi. Subito dopo si è tolto 
la vita. I corpi sono stati ritro^ 
vati qualche ora dopo dai vicini 
di casa. 

Tre anni fa la moglie dell uo
mo era morta d'inedia, dopo 
aver fatto mangiare ai figli il 
poco cibo che aveva ancora in 
casa. Già allora il marito sem
brò sconvolto dalla tragedia, ma 
resistette, tentando ancora di 
procurare ai bambini e a se 
stesso il minimo indispensabile 
per sopravvivere. Vi è riuscito 
per qualche tempo, ma. in man
canza di un lavoro, tutte le porte 
erano ormai chiuse. Ha deciso 
allora di farla finita. Prima ha 
eliminato i bimbi con un veleno 
che non perdona, poi ha com
piuto l'opera uccidendosi. 

Aveva 36 anni ., . 

Edile muore 
in cantiere 

per il crollo 
d'un ponteggio 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 
Un manovale edile è rima

sto oggi ucciso nell'improvviso 
crollo di una impalcatura. 

L'ennesimo omicidio bianco 
ha avuto per teatro, nel pome
riggio. un cantiere a Passo di 
Rigano, nell'immediata perife
ria di Palermo Ne è rimasto 
vittima l'operaio Benito Aiello. 
36 anni, intente, al momento 
del crollo, noi lavoro di demoli
zione di una impalcatura sulla 
quale, ancora qualche minuto 
prima, cinque suoi compagni 
stavano completando l'opera di 
sopra elevazione di un edificio 
di nuova costruzione. 

Per l'improvviso cedimento di 
una tavola — evidentemente 
male assicurata — tutto il ca
stello delle travature è caduto. 
travolgendo e facendo precipi
tare il povero Aiello che è mor
to all'istante. Due inchieste già 
in corso — una dell'Ispettorato 
del lavoro e l'altra della ma
gistratura — tendono ad accer
tare le responsabilità per il 
grave incidente. Sono ormai al
l'ordine del giorno gli omicidi 
bianchi nei cantieri e sui po
rti di lavoro. Questa ennesima 
««ciagura ha destato, in tutta 
Palermo, profonda impressione. 

Ieri m a t t i n a , a p p e n a 
insed ia ta la C a m e r a , lo 
on . Lor is F o r t u n a ha 
presen ta to a Montec i tor io 
la g ià a n n u n c i a t a propo
s t a di l e g g e per l'intro
duzione del divorzio in 
I ta l ia . E s s a è la pr ima 
di ques ta l eg i s la tura . Il 
proget to ol tre c h e le fir
me di Fortuna e del compa
gno Ugo Spagnoli — che fu
rono i presentatori di analo
ghe proposte nella passata le
gislatura — reca anche quelele 
di numerosi altri deputati del 
PCI. del PSIUP. del PSU e 
del PRI. La proposta si im
pernia sul testo che era stato 
discusso (dopo le defatiganti 
manovre dilatorie della DC ed 
in parte approvato dalla com
missione giustizia della Came
ra nel corso del 1967 e nei 
primi mesi del '68. E contie
ne. rispetto a quello, alcuni 
miglioramenti. Fondamental
mente. il progetto consente il 
divorzio in una serie di casi: 
fra l'altro è previsto lo scio
glimento del vincolo matrimo
niale quando uno dei coniugi 
sia stato condannato all'erga
stolo o per specifici reati. 
ad una pena superiore ai die
ci anri. o per maltrattamen
ti o per istigazione alla pro
stituzione. ovvero per violenze 
nei confronti del coniuge e 
dei figli. La proposta preve
de anche il divorzio a seguito 
di separazione legale protrat
tasi per oltre cinque anni o 
per separazione di fatto, pur
ché questa sia iniziata due 
anni prima dell'entrata in vi
gore della legge. Altre ragio
ni valide per la concessione 
del divorzio, secondo 1 propo
nenti, sono la non consuma
zione del matrimonio fsi ri
prende nel fatti una norma 
del diritto canonico, sinora 
non recepita dalla legislazio
ne italiana) e i casi di ma
lattie mentali insanabili, pe
ricolose e tali da non consen
tire la prosecuzione della con
vivenza fra due coniugi. 

Sul significato che assume 
l'iniziativa dpi deoutati del 
PCI. del PSIUP. del PSU e 
del PRT. il compagno on. Ugo 
Spagnoli ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« La presentazione da par
te delle forze laiche di sini
stra di un progetto unitario 
sul divorzio costituisce ti na
turale sbocco della battaglia 
che. aia unitariamente, ven
ne condotta a Montecitorio nel 
corso della passata legislatu
ra Ciò darà più forza aH'inì-
ziativa e accrescerà l'impe
gno di tutti a portare innanzi. 
con tenacia e con rapidità, la 
discussione del progetto. I 
gruppi e le forze che hanno 
presentato la nroposta con
corderanno al più vresto i mo
di con i quali condurre la baU 
taglia, per stroncare oani 
ostruzionismo e ogni tentativo 
di ritardo. Consideriamo il 
fatto già un vrimo grande suc
cesso. e rinnoviamo il nostro 
impegno a essere presenti e 
protagonisti nella soluzione di 
una delle questioni che costi
tuiscono e costituiranno un te
ma di fondo di questa legi 
slatura ». 

a. ci. m. 

P-in poche righe—} 

Banditi all'assalto 
CITTA' DEL MESSICO — Se
condo fonti d'informazione go
vernative nove soldati ed un 
ufficiale sono stati uccisi, ieri. 
da quindici banditi armati che 
hanno attaccato un posto mili
tare a 90 chilometri da Aca-
pulco. I banditi — sempre se
condo fonti ufficiali — hanno 
attaccato r soidati per impa
dronirsi delle loro armi. 

Opera al dente il pesce 
SIRACUSA - n direttore del
l'acquano tropicale. Claudio 
Ebreo, ha sottoposto ad inter
vento chirurgico, con anestesia. 
un bellissimo esemplare di pe
sce balistes, proveniente dal 
Mar Rosso. L'animale, rifiu
tava il cibo a causa di un den
te incarnito. L'operazione è riu
scita bene e il pesce è tornato 
a compiere evoluzioni nella 
vasca. 

Cuba investila da Abbe 
" L'AVANA - Un forte uraga
no formatosi nel golfo dell Hon
duras e battezzato Abbe ha in
vestito le province occidentali 
di Cuba e l'isola dei Pini. So

no caduti, in 36 ore. 200 milli
metri di pioggia. Centinaia di 
persone hanno dovuto abban
donare diverse località alluvio
nate. Reparti di volontari sono 
accorsi sul posta 

Grossa montagna sul Sole 
VLADIVOSTOK — Gli astro

nomi sovietici di Vladivostok 
hanno osservato una forte pro
tuberanza eruttiva del Sole. 
L'inizio dell'urlinone è stato re
gistrato il 3 giugno scorsa II 
fenomeno è stato interamente 
filmato. L'altezza massima del
la protuberanza — secondo i 
calcoli degli specialisti — è 
stata di 140 000 chilometri dal
la superficie del Sole. 

L'industria dei gamberi 
VILNIUS (URSS) - Alcuni bio
logi della Lituania hanno sal
vato dall'estinzione una preziosa 
razza di squisiti gamberi elabo
rando un sistema industriale per 
la coltivazione di questi crosta
cei Le uova delie femmine ven
gono poste ' in incubatoli. Si 
può cosi ottenere da ogni gam
bero femmina, sino a 90 gam
beri. 

Clamoroso voltafaccia di Cava Mero dinanzi alla Corte d i assise 

<A Milano non ho ucciso io 
anche se lo dicono i verbali» 
Sempre sulla pedana i l principale imputato - Le contestazioni del pubblico ministero - Stupore in aula per l'imprevista dichiarazione - « Non af
ferro i l nesso tra i verbal i , i fa t t i e il processo » - Donato Lopez, il ragazzino della banda, si rit ira dall 'udienza per un improvviso malore 

MILANO — La madra di Donato Lopez (in alto) • I genitori di Adriano Rovcietto, in tribunal» durante l'udienza di ieri. 

Al processo di Pisa contro gli studenti 

L'aggressione fu 
della polizia 

ripetono i testi 
Gli scontri nella stazio
ne • «Riconoscimento» 
degli imputati contro le 

norme di legge 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 5 

Terza udienza al processo 
contro 34 studenti, giovani la
voratori. professori, incrimi
nati per aver preso parte ad 
una manifestazione che si con
cluse il 15 marzo alla stazione 
ferroviaria. Questo processo 
va avanti con estrema lentez
za: ogni udienza è laboriosa. 
difficile, gli elementi che sca
turiscono dalle deposizioni de
vono essere vagliati con gran
de cura: otto giovani sono in 
stato di arresto da molto tem
po. parecchi sono accusati di 
gravi reati ed è logico perciò. 
come £ accaduto nell'udienza 
odierna, che l'attenzione e la 
cura per ogni particolare, so
prattutto da parte degli avvo
cati della difesa, siano molto 
sensibili. 

Si è iniziato con alcuni ac
certamenti medici nei con
fronti di un poliziotto e di un 
capostazione che rimasero fe
riti nel corso degù incidenti 
alla stazione centrale ferro
viaria. E' tornata inoltre in 
discussione — su richiesta de
gli avvocati della difesa — la 
« riunione » all'ufficio matri
cola del carcere di Don Bo
sco durante la quale davanti 
a numerosi poliziotti furono 
fatti sfilare i giovani arresta
ti. uno alla volta, malgrado 
la legge preveda a riconosci
mento cosiddetto « all'ameri
cana ». 

Sono stati di nuovo chiamati 
a deporre alcuni degli impu
tati i quali hanno riferito nuo
ve gravissime circostanze a 
proposito della loro identifi
cazione: non solo infatti fu
rono fatti sfilare uno alla vol
ta ma vennero invitati a ve
stirsi come quando erano sta
ti arrestati. Più a colpo sicu
ro di cosi insomma, i poliziot
ti non potevano andare. 

Poi hanno deposto i testi ci 
tati dalla difesa: per tutta la 
giornata si sono presentati 
professori, studenti, ferrovie 
ri. chiarendo questa o quella 
circostanza, confermando le 
cariche della polizia all'inter
no della stazione ferroviaria, 

a.c 

Così dice lei 

Sotto il sole 
d'autunno 

studia musica 

SYDNEY — Non è un'attrice, né una pin-up: è una balla studentessa di 19 anni, Nency Belor, 
che, fotografata sulla spiani* — e si rondo conto di avaro un fisico eccezionale? » le ha detto 
il reporter — ha tenuto a precisare che lei studia musica con impegno, serietà e senza ricorcar* 
facili successi. Sempre a proposito di apparenza ingannevoli, bisogna aggiungerò che il cappello 

' non la ripara da cocenti reggi del sole estivo, ma da fastidiasi venti d'autunno avanxato: 
questa Infatti è la stagione la Australia 

Dalla nostra redattane 
MILANO. 5 

Il vile attentato a Robert 
Kennedy ha avuto eco nell'aula 
della Corte di assise. L'avvoca
to Tardivo, di parte civile, ha 
espresso sdegno per U gravis
simo gesto e solidarietà per la 
vittima. 

Cosi 1 grandi problemi ven
gono posti alla stampa borghe
se e all'opinione pubblica (era 
questo lo scopo che Pietro Ca
valiere proclama di essersi pre
fisso) da ben altri delitti e per 
reazione, a ben altre rivolte. 

Ma lui, Cavaliere chiuso nel 
suo delirio non se ne accorge: 
continua a credere che solo i 
suoi assalti alle banche e le 
sue tirate esplicative possano 
scuotere la gente. Inutile con
testargli contraddizioni, come 
si è tentato di fare nell'udien
za di oggi. Nel suo atteggia
mento tuttavia, appare una in
crinatura: da un Iato, continua 
ad urtare con il suo esibito ci
nismo, proclamando di voler 
dire tutta la verità senza preoc. 
cuparsi delle conseguenze; ma 
dall'altro, tenta di smussare le 
accuse più gravi, più odiose agli 
occhi del pubblico, di fare ap
parire fatale il sangue che ha 
versato. Così ha recisamente 
negato anche se i verbali lo 
smentiscono . di aver ucciso 
quattro persone durante la fuga 
che segui la rapina di Milano 
e ha smentito anche di aver 
volutamente assassinato il me
dico di Ciriè. 

Il P.M. dottor Scopelliti. da
vanti a questo atteggiamento. 
ha fatto il viso dell'armi: e De
vo ripetere: l'imputato ha so
stenuto di voler chiarire spie
gando. In realtà ha cercato di 
difendersi inventando. Ed ecco 
le prove: in istruttoria, sull'as
sassinio del dottor Gaiottino. 
nella sede dell'Istituto San Pao
lo di Ciriè. aveva detto: "Spa
rai al medico perchè l'avevo 
preso per un commesso e cre
devo che. mettendo la mano in 
tasca, volesse estrarre una pi
atola... Fu un tragico equi
voco...". Davanti a voi inve
ce ha affermato: "Sferrai un 
colpo al fianco con la canna del 
mitra... Forse il Gaiottino si 
ritrasse e cosi il mio dito sci
volò sul grilletto facendo par
tire un colpo.-". Come spiega 
l'imputato questa contraddi-
aione? >. 

CAVALLERO: L'ho già det
to quello che penso dei verbali... 
Chiedo che vengano sentiti qui 
i due pubblici ministeri che mi 
hanno interrogato in istruttoria... 

Il presidente, consigliere Lan-
teri. taglia corto: e No. signor 
Cavallero. i verbali fanno fe
de della verità, a meno che lei 
non sporga querela e dimostri 
che il magistrato ha mentito. 
nel qual caso quest'ultimo fini
rà in galera. Ha capito? ». 

CAVALLERO: Non afferro... 
PRESIDENTE: Lei afferra 

solo quello che le fa comodo... 
Ripeto: lei disse a tre diversi 
magistrati in istruttoria di aver 
sparato intenzionalmente al 
Gaiottino... 

CAVALLBRO: No. l'ho già 
spiegato ieri, non sparai inten
zionalmente... Non afferro il 
nesso fra i fatti, i verbali e il 
processo... I verbali sono una 
sintesi scritta da altri e non 
da me: se qui adesso comincia
mo a fame l'analisi logica, ap
parirà un contrasto che la realtà 
non esiste... 

PRESIDENTE: Mi scusi, lei 
non aveva mai parlato di uno 
sparo accidentale... 

CAVALLERO: Una circostan
za può essere omessa; non per 
questo c'è un falso... Io dichia
rai di aver sparato e ucciso, ed 
è vero: ma furono gli stessi 
magistrati a dirmi che avrei 
potuto spiegare i particolari e 
la dinamica dell'azione al pro
cesso .. 

Interviene l'avvocato D'Ur-
so. di parte civile: € E' vero 
che dopo ruccisione lei disse: 
così imparerà a mettere le ma
ni in tasca? >. 

CAVALLERO: Ringrazio la 
parte cni'.e di avermi ricordato 
la frase. Evidentemente non >a 
si dice a un morto, comunque 
l'ho detta

li legale incalza: «E' vero 
che poi. durante la Tuga. lei 
disse ai complici, riferendosi al 
Gaiottino: "Quello li voleva fa
re il furbo" ». 

CAVALLERO: Questo no. non 
l'ho detto. 

Il P.M. riattacca con le con
testazioni: e L'imputato sostie
ne adesso di non avere sparato 
contro i civili, durante il tra
gico carosello per !e vie di Mi
lano. Ebbene, eccovi un elen
co di testimoni oculari i quali 
affermano che il Cavallero spa
rò loro addosso.. ». 

n difensore Dominuco scat
ta : « Non possiamo contestare 
al Cavallero le dichiarazioni di 
testi che non abbiamo ancora 
sentito. Soio quando verranno 
qui. il mio cliente potrà rispon
dere... ». Purtroppo il P.M. si 
intestardisce, l'avvocato rea
gisce con discutibili argomenti. 
intervengono gli altri legali, la 
udienza si impantana. Final
mente la corte decide secondo 
il buon senso e la legge: per ora 
si contestano al Cavallero solo 
le sue contraddizioni: poi. quan
do verranno i testi, li si mette
rà eventualmente a confronto. 
E il dibattimento è rinviato a 
domattina. Nel corso dell'udien
za Donato Lopez, il ragazzino 
della banda, colto da malore, è 
stato ricondotto in carcere. 

Pier Luigi Gandìni 

LA DIFFERENZA 
FRA CAPOBANDA 

E GREGARI 

MILANO — Cavallero, In aula, a colloquio col suo avvocata 
(Telefoto) 

MILANO. 4 
Gli capiterà ancora, al Cavallero, di dire qualche parola 

nel corso del processo; ma la sua grande scena madre 
è terminata; adesso i riflettori inquadrano altri personag
gi. Rispetto a lui, sono figure senza rilievo: fedele al suo 
ruolo, ha provveduto lo stesso Cavallero a toglier loro 
ogni importanza, descrivendoli come marionette delle 
quali lui tirava t flit. Adesso sappiamo che Notarnicola 
aveva tanta fifa in corpo da perdere la testa sicché lui 
— il capo — doveva prenderlo a schiaffi « come una donna 
che stia per avere una crisi isterica »; sappiamo che 
Lopez, quando sentì sparare i primi colpi, si mise a 
piangere e voleva scendere dalla macchina in corsa come 
un bambino che si sia incautamente lasciato convincere 
a salire sull'otto volante; sappiamo che Rovoletto era 
tanto tardo e lento da non riuscire a seguire l'andatura 
un po' spedita del complici, così da finire catturato da 
un invalido come il generoso Rolando Piva. 

C'è un abisso, quindi, sul piano della personalità, tra 
tutti questi e lui, il capo. Ma un abisso tale che vien 
fatto di chiedersi se — al di là di un innegabile differente 
livello di intelligenza e di cultura — l'abisso sia in realtà 
meno fondo di quanto il Cavallero non voglia fare appa
rire. E le cause di questo atteggiamento potrebbero essere 
più d'una: l'orgoglio, il disprezzo, forse anche una forma 
di generosità. 

L'altro ieri, quando si è giunti a parlare delle vittime 
di questa guerra privata, Cavallero si è dichiarato re
sponsabile personalmente di tutto il sangue versato: era 
stato lui ad uccidere ti dottor Gaiottino. lui a colpire 
tutti gli agenti, gli impiegati, i clienti dei varii banchi, 
lui ancora — infine — il solo a sparare nel corso delta 
pazzesca gimkana nelle vie di Milano, disseminate di 
quattro morti: il Rovoletto non poteva sparare perché 
era impegnato a guidare la macchina; il Lopez non po
teva sparare perché sapeva solo piangere e chiedere eh» 
lo facessero scendere; il Notarnicola non poteva spa
rare perché si trovava sul lato destro dell'auto e quindi 
avrebbe dovuto spenzolarsi fuori dal finestrino per poter 
prendere la mira. 

Se tutto questo sia cero o no lo dirà il dibattito; per 
il momento quello che conta è che Cavallero dica ehm 
è vero: che, fedele al suo ruolo superumano, voglia assu
mersi la parte più grande di responsabilità; forse per 
generosità, per compiere un gesto nobile dopo una serie 
di gesti che hanno causato tragedie, forse per non avere 
ombre intorno, nulla che appanni il suo essere prota
gonista unico, nulla che sciupi il suo ruolo di cavaliere. 

Quel ruolo che lo ha ripetutamente indotto a ricono-
teimenti del coraggio altrui, come quando ha elogiato 
il maresciallo Siffredi: «Mi dispiace avergli dovuto spa
rare: è stato l'unico che abbia avuto il coraggio di ve
nirci addosso. Nessun altro, anche se aveva armi più 
numerose e automezzi più potenti, ha avuto il fegato 
di venirci contro come ha fatto lui». Il maresciallo Sif-
fredi, col suo coraggio, sarebbe stato un'ottima recluta: 
certo più utile dei tremebondi seguaci che doveva ricon
vincere ogni volta e dei quali voleva liberarsi per potersi 
dedicare ad imprese più clamorose. 

Nell'ultima impresa proprio la pochezza di uno dei 
suoi seguaci — il Rovoletto — ha mandato all'aria tutto: 
non camminava, non ha eseguito il piano studiato f» 
caso di cattura; appena preso si è messo a cantare come 
un canarino e ha trascinato nel fosso tutti gli altri. Cosi 
si è scoperto che il nucleo di terroristi era composto 
per tre quarti di gente terrorizzata. Con questo bilancio 
poco lusinghiero, Cavallero si ritira, cede il posto di 
protagonista nelle nuove giornate del processo. Anzi. U 
t signor Cavallero: E a proposito di quel « signor», U 
discorso si sposta: perché a molti giornali e a molti av
vocati il fatto che il presidente della Corte d'Assise si 
rivolgesse all'imputato chiamandolo * signor Cavallero » 
ha fatto lanciare grida dì indignazione: «Adesso gli of
frirà anche il tè » ha deplorato un avvocato di parte civile, 
piccoletto con la testa rotonda, la pancia rotonda, le 
gambe rotonde, le braccia rotonde e la voce rotonda da 
tenore- « Ma quale signore! Quello è un criminale! ». 
Così salta fuori quella curiosa concezione della giusti
zia secondo la quale l'imputato va sempre trattato come 
uno straccio; se poi risulta che è innocente amen: intanto 
passi i guai suoi, anche solo sul piano morale. 

Che poi la Costituzione affermi che l'imputato è da 
considerarsi innocente fino al momento in cui la con
danna non è diventata definitiva è un fatto trascurabile. 
per il solo fatto che si trova lì, smette di aver diritto di 
essere chiamato «signore». 

E il fatto che l'imputato sia Cavallero, il quale am
mette te proprie responsabilità e sarà senz'altro condan
nato, non sposta i termini del discorso. 

Kino Marzullo 
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